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La lotta per là libertà di espressione 

Esponenti 
della cultura 

contro la 
censura 

della Rai-Tv 
«Solidali con quanti si 

battono contro ogni t',oo di 
censura — è scritto In una 
dichiarazione Armata da 
trentaclnque esponenti del 
mondo della cultura — riaf
fermiamo la volontà di lot
ta delle forze democratiche e 
della cultura. L'atto censorio 
nel confronti del telefilm 
Uno dei tre e Dedicato a un 
medico di Gianni Serra con 
Bruno Cirino e Non ho tem
po di Ansano Glannarelll, è 
uno degli ultimi episodi re
pressivi della Direzione ge
nerale della RAI-TV contro 
programmi di particolare im
pegno sociale, politico e cul
turale ». 

La dichiarazione reca le 
firme di: Luchino Vi
sconti Liliana Cavani, Al
berto Moravia, Pier Paolo Pa
solini, Franco Sollnas, Mar
co Perreri, Elio Petri, Fran
co Rosi, Mariangela Melato, 
Ottavia Piccolo, Gian Maria 
Volonté, Dacia Maraini, Nan
ni Loy, Bernardo Bertoluc
ci, Giovanni Arnone, Italo 
Moscati, Suso Cecchl D'Ami
co, - Ernesto Treccani, Lucio 
Mandarà. Ettore Scola. Age, 
Furio Scarpelli, Luigi Comen-
cinl. Ugo Pirro, Giuliano 
Montaldo, Mario Monicelli, 
Sergio Amldei, Francesco 
Maselli. Cesare Zavattini, 
Massimo Andrioli, Mario 
Gallo, Gianfranco Mingozzl, 
Luca Ronconi, Fabrizio Ono-
fri. Jean-Marie Straub, Enzo 
Siciliano. 

Riunione oll'ANAC 
Si svolgerà questa sera al

le 19,30, a Roma, nella sede 
di Via Principessa Clotilde, 
I/a una riunione del gruppo 
di lavoro per la RAI-TV co
stituito in seno all'Associazio
ne nazionale degli autori ci
nematografici (ANAC) In se
guito all'ultima assemblea. 

La discussione verterà sui 
recenti provvedimenti censo
ri della televisione e sarà aper
ta alla partecipazione di tut
ti i soci dell'ANAC e di tutti 
gli autori, attori, e lavoratori 
interessati. • 

«Il portiere di notte» 
torna in circolazione 

Il giudice istruttore di Milano accoglie la proposta del procura
tore Caizzi per l'archiviazione degli atti relativi al sequestro 

Chiusa la rassegna di Cattolica 

Gran giallo 7 4 : 
premio al film 

«Il lungo addio » 
La moda del romanzo «duro» america
no ha chiaramente influenzato la giurìa 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA, 27 

Che cos'è che spinge tante 
persone — e di tutte le estra
zioni e livelli culturali — a 
leggere libri cosiddetti « gial
li »? La domanda non è delle 
più oziose, dal momento che 
il fenomeno coinvolge, più o 
meno Intensamente, un gros
so pubblico di lettori dediti 
da - gran tempo, anche con 
un continuo ricambio genera
zionale, a questa forma di ac
culturazione non diclamo né 
minore né subalterna, ma di
versa, ormai caratterizzata 
anzi da schemi e vicende 
pressoché codificati. 

Tanto più lecita appare la 
domanda se riferita, poi, alla 
occasione particolare offerta 
dal «Gran Giallo» di Catto
lica, manifestazione nell'am
bito della quale le possibili 
risposte a tale interrogativo 
sono state si molteplici e va
riamente argomentate, ma al
la fine e sostanzialmente sem
pre volte a dare per acqui
sita ab aeterno una catalo
gazione categoriale abbastan
za di comodo. 

Abbiamo già in altra occa
sione osservato quanti equi
voci e quante lnframmetten-

MILANO. 27 
Il giudice Della Chiara, 

dell'ufficio istruzione del Tri
bunale di Milano, ha disposto 
oggi il dissequestro del film 
Il portiere di notte di Liliana 
Cavani, ordinando che la sen
tenza abbia esecuzione im
mediata su tutto il territorio 
nazionale. 

Il giudice istruttore ha cosi 
pienamente accolto la propo
sta del sostituto procuratore 
Giovanni Caizzi che si era di
chiarato favorevole all'archi
viazione di tutti gli atti rela
tivi al sequestro del film, nel 
quale non aveva ravvisato al
cun estremo di reato. 

Il portiere di notte era stato 
sequestrato il 17 aprile scorso 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Ange
lo Maria Dorè, che lo aveva 
giudicato «offensivo del co
mune sentimento del pudo
re»; gli atti dell'istruttoria 
erano poi stati trasmessi al 

Trionfa a 
«Re Lear» 

VIENNA. 27 
Nell'ambito del Festival di 

Vienna, il Piccolo Teatro di 
Milano ha dato ieri sera la 
« prima » di Re Lear di Sha
kespeare, con la regia di 
Strehler, nel Theater An Der 
Wien. La rappresentazione è 
stata accolta con entusiasmo 
dalla critica: « Suscitatrice 
di intense emozioni», la ha 

Vienna 0 
del Piccolo 
definita la vedova di Max 
Relnhardt, Helene Thimig. 

Quanto alle reazioni del 
pubblico, c'è da dire che 
tutto lo spettacolo è stato 
accompagnato da scroscianti 
applausi: e, dopo l'ultimo at
to, gli spettatori hanno ma
nifestato con interminabili 
ovazioni e con grida di « bra
vi » il 'loro entusiasmo. 

Tribunale milanese, in quanto 
la prima proiezione pubblica 
del film si era svolta a Piol-
tello, appunto in provincia di 
Milano. 

La decisione del magistrato 
milanese rimuove quindi ogni 
ostacolo alla circolazione su
gli schermi di un'opera le cui 
finalità e caratteristiche d'ar
te erano state unanimemente 
riconosciute — oltre che dal 
pubblico — dalla critica italia
na e di altri paesi (il film si 
proietta con grande successo 
da tempo in Francia). 

La sentenza di dissequestro, 
se da un lato ristabilisce il 
buon diritto dell'autore e de
gli altri realizzatori del Por' 
fiere di notte e quello degli 
spettatori di giudicare l'opera 
in piena autonomia, lascia 
però aperto tutto il problema 
della libertà di espressione e 
di comunicazione (altri film 
sono ancora sotto sequestro, 
mentre si assiste ad un parti
colare rilancio di iniziative 
censorie alla RAI-TV). Per cui 
tutte le manifestazioni di so-
litarietà da parte delle forze 
democratiche e della cultura, 
con gli autori delle opere col
pite devono confluire in una 
azione organica e continuata 
per tutelare — anche attra
verso l'approvazione delle pro
poste di legge da tempo depo
sitate in Parlamento — le ope
re dell'ingegno dall'attacco dei 
« crociati » dell'autoritarismo 
e della repressione. 

Nella foto: Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling in una 
scena del «Portiere di not
te» di Liliana Cavani. 
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Trionfo riconfermato direttore 

Compromesso 
per il Teatro 

Stabile torinese 
I rappresentanti del PCI e del PSI si 
sono astenuti - Necessario un profondo 
ripensamento sulla gestione dell'ente 
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Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Con oltre un mese di anti
cipo sulla scadenza contrat
tuale il Comitato amministra
tivo dell'Ente Teatro Stabi
le di Torino ha rinnovato, nei 
giorni scorsi, l'incarico di di
rettore, per il biennio 1974-
76 al dottor Cesare Aldo 
Trionfo. 

Contrariamente a quanto ri
sulta da un comunicato stam
pa dello Stabile, a dir poco 
assai reticente, il reincarico 
a Trionfo non è stato votato 
alla unanimità dagli undici 
componenti il Comitato am
ministrativo, riunitosi sotto la 
presidenza dell'onorevole (de) 
Rolando Picchioni. Vi sono 
state, infatti, due significati
ve astensioni, significative es
senzialmente, sotto l'aspetto 
politico e altri due consiglie
ri non erano presenti alla riu
nione (il vice presidente del 
Comitato e il rappresentan
te degli industriali dello spet
tacolo). 

Per cui, a voler essere pre
cisi (in casi del genere non si 
tratta di pignoleria ma di ne
cessaria chiarezza) Aldo 
Trionfo è stato rieletto soltan
to con sette voti favorevoli 
su undici. Le due astensioni 
sono del rappresentante del 
PCI, Mario Zanolett-, e del 
rappresentante del PSI, Egi-
sto VolterranL 

Per quanto concerne la po
sizione del nostro partito in 
merito alla votazione di cui 
si è detto, il compagno Zano-
letti, dopo averci precisato 
che la sua astensione non 
vuole assolutamente esprime
re sfiducia nei confronti di 
Trionfo, uomo di teatro e re
gista indubbiamente tra i più 

significativi del panorama tea
trale italiano, ma riguarda es
senzialmente la sua attività d: 
direttore di un ente pubbli
co come Io Stabile torinese, 
ha ribadito la nostra indispo
nibilità a coprire ulteriormen
te le inadempienze della pas
sata gestione (quando fino al 
marzo scorso, il TST era di
retto anche da Nuccio Messi
na) da noi più volte denuncia
te, sia nell'ambito del Comi
tato amministrativo, sia sul 
nostro giornale, ma sempre 
subite da Trionfo (e in quali
tà di presidente anche da 
Picchioni). 

Si è espresso in tal senso 
anche il compagno Diego No
velli. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Tori
no, che ci ha dichiarato: 
• Mai come in questo momen
to il TST si è trovato in una 
fase di trasformazione tale da 
richiedere un profondo ripen
samento delle sue funzioni, 
rispetto alle esigerne del
la città e rispetto alla sua 
struttura interna. Sarebbe sta
ta quindi necessaria una revi
sione radicale, senza provoca
re terremoti, ma tenendo con
to delle funzioni nuove, dei 
compiti delicati e degli orien
tamenti che dovranno inevi
tabilmente prevalere nella 
conduzione futura. Purtroppo 
si è scelta la linea più.como
da di compromesso, voluta da 
quello stesso schieramento po
litico che ha provocato la cri
si attuale dello Stabile, e che 
si è dimostrato incapace di 
risolverla. Non è casuale U 

fatto che la maggioranza di 
centro sinistra si sia ancora 
una volta spaccata; i socia
listi si sono schierati sulle 
nostre posizioni e sono stati 
surrogati al momento del vo
to dai soliti liberali». 

In sostanza quindi la situa
zione dello Stabile di Torino 
è tuttora una situazione di 
profonda crisi in cui continua
no a prevalere quei giochi 
politici più o meno scoperti, 
quelle alternative di potere 
all'interno della DC cittadina, 
di cui avevamo già scritto 
su queste stesse pagine nel 
marzo scorso quando era 
esploso il caso Lajolo-Sbragia 
apparentemente risolto con le 
tardive dimissioni imposte al-
l'allora direttore amministra
tivo Messina. 

Una crisi che d'altra par
te, e sotto molti aspetti, ri
flette la generale situazione 
di disagio in cui da tempo 
si dibatte il teatro a gestio
ne pubblica, crisi analizzata 
e discussa nel recente con
vegno svoltosi a Firenze. A 
Torino, in particolare è pre
valsa la cosiddetta « linea Pic
chioni », che con la riconfer
ma (di comodo) di Trionfo 
alla direzione dell'Ente, suf
fragata da accattivanti dichia
razioni di rinnovamento, da 
programmi, sulla carta, ric
chi di Interessanti prospettive 
(decentramento, attività nelle 
scuo'e. articolate scelte di re
pertorio. strutture teatrali e 
organici di compagnia, ecc.) 
da trionfalistiche affermazio
ni di merito («Il TST alla 
avanguardia tra tutti i tea
tri italiani, non uno escluso »; 
cosi Trionfo nella relazione 
presentata all'ultima riunio
ne del Comitato amministra
tivo), tende in sostanza ad 
una gestione del potere au
toritaria, burocratica e pater
nalistica. quando non addi
rittura arrogante come pare 
avvenga all'interno della di
rezione dello Stabile. Dove, ci 
è stato detto, si è scatenata 
una sorta di «caccia alle stre
ghe B alla rovescia nei con
fronti dei residui « messi
nesi»: dei «nipoti» cioè del
l'ex direttore amministrativo 
che dal canto suo sembra si 
stia adoperando (forse protet
to da altri notabili democri
stiani, probabilmente in con
trasto con l'onorevole Picchio
ni) alla costituzione in Pie
monte di un Consorzio regio
nale teatrale. 

In tale situazione di perdu
rante ambiguità il nostro at
teggiamento critico nella pro
spettiva. a breve scadenza, di 
una ristrutturazione anche 
statutaria de'l'Ente, Intende 
tra l'altro ribadire alcuni 
punti essenziali quali: 1) il 
risanamento del bilancio inte
so come problema prioritario 
per il Comitato amministra
tivo; 2> l'autonomia del Co
mitato amministrativo rispet
to al Comune e della direzio
ne del TST rispetto al Comita
to amministrativo; 3) il de
centramento nel quartieri e 
nell'arra metropolitana come 
compito istituziona'e e la ri
nuncia al decentramento re
gionale (compito della Regio
ne Piemonte) ; 4) un rapporto 
più democratico con la scuo
la e l'università. 

Nino Ferrerò 

ze strumentali siano stati po
sti in atto dall'apparato mer
cantile dell'industria cultura
le per raccattare, appunto 
tramite il fenomeno della let
teratura «gialla», profitti e 
consensi che hanno ben poco 
da spartire con una promo
zione culturale veramente or
ganica: la cosa, anzi, è tal
mente evidente e risaputa che 
ormai in questo campo vi
gono stratificazioni e livelli 
di qualità consolidati che qua
si a colpo sicuro possono in
dicare le matrici originarle e 
anche l'effettiva perspicuità 
dei singoli autori e delle ri
spettive «canzoni di gesta». 

Una volta messa a fuoco la 
visuale con la quale cercare 
di guardare, senza alcun com
plesso d'Inferiorità o di suf
ficienza, alv fenomeno della 
narrativa gialla, va precisato 
però che questa stessa for
ma espressiva pur ampiamen
te diffusa nel nostro Paese, 
resta proprio tra noi un fe
nomeno indotto, di riporto da 
una tradizione letteraria ben 
più profondamente radicata e 
motivata nel Paesi di cultu
ra anglosassone e nord-euro
pea In genere. Gli aspetti più 
interessanti di maturità e 
pregnanza narrative, In parti
colare, sono riconducibili si
gnificativamente a certi nomi 
e a certi momenti abbastanza 
acquisiti della cultura nord
americana: e tra questi emer
gono massimamente 1 riferi
menti d'obbligo a Dashiell 
Hammet e a Raymond Chan-
dler, due poli entro I quali 
si possono individuare tutti 
i vasti e variegati fermenti 
della ormai mitizzata «scuo
la dei duri » di conio tipica
mente statunitense. 

Fatta, dunque, questa dif
fusa ma necessaria premessa, 
possiamo cosi constatare co
me il «Gran Giallo» di Cat
tolica. quest'anno giunto alla 
sua seconda edizione, non si 
discosti nei suoi sviluppi e 
nelle sue ambizioni da que
sta più o meno confessata 
matrice originaria. Non a ca
so il premio attribuito per 
il miglior film di genere gial
lo-gangsteristico apparso su
gli schermi italiani nel corso 
di quest'anno, è toccato qui 
all'opera di Robert Altman 
Il lungo addio, tratto dal
l'omonimo e noto romanzo di 
Raymond Chandler e incen
trato sulla figura ormai con
sacrata di un detective per 
antonomasia, Philip Mar-
lowe. » 

Al di là. comunque, di que
sto significativo e indiretto 
attestato di primogenitura per 
Raymond Chandler implicito 
nel premio al film II lungo 
addio, non è a dire che. do
po tanti anni di tentativi e 
di sperimentazioni, la «scuo
la dei duri » americani sia 
rimasta senza seguito nella 
« scuola italiana »: infatti, 
sempre qui a Cattolica, i 
massimi riconoscimenti attri
buiti, rispettivamente per il 
libro giallo edito e per quello 
inedito, hanno premiato la 
coppia Felisatti-Pittorru per 
il loro Violenza a Roma (pub
blicata da Garzanti) e il neo 
autore bolognese Lorlano 
Macchiavelli Fiorì alla me
moria (che uscirà anch'esso 
in una collana Garzanti). 
Sono queste infatti due ope
re che pur rispettando for
malmente i moduli tradizio
nali della narrativa gialla, 
mettono in campo però, nel
la sostanza, problemi d'ordi
ne psicologico, civile, sociale 
e talvolta perfino politico ti
pico della realtà italiana e 
addirittura brucianti nella 
loro immediata attualità. 

La tendenza del giallo alla 
italiana a ritagliarsi una pro
pria autonomia di contenuti 
e di scelte tematiche è sta
ta ancora più ribadita qui a 
Cattolica dal premio attribui
to alla trasmissione televisi
va di Alberto Negrin II pic
ciotto imperniato, con preci
si intenti di denuncia, sul 
problema della mafia. L'unico 
omaggio esplicito, perciò, del 
«Gran Giallo» 74 di Catto
lica alla matrice anglosasso
ne è costituito dal premio 
attribuito all'illustratore Fe-
renc Pinter per la copertina 
del libro (edito dalla Monda
dori) / delitti di Hollywood 
che anche nel titolo marca 
le sue chiare ascendenze. 

Sauro Borelli 

le J>rime_ 
Musica 

Zdenek Macai 
all'Auditorio 

Il primo concerto — quel-* 
lo di Ieri — capitato alle ore 
ventuno « legali » (è .ancora 
giorno), ha portato qualche 
scompiglio nel pubblico che 
non ha, infatti, affollato l'Au
ditorio. . . . ' ' ' 

Peccato. Il programma, Im
prontato a un virtuosismo or
chestrale e direttoriale, peral
tro mirabilmente realizzatosi 
— aveva un suo rilievo cul
turale. Il direttore, Zdenek 
Macai, di Brno, ora soprattut
to operante presso la Radio 
di Colonia (direttore stabile 
di quell'orchestra), giovane di 
vivacissimo temperamento, è 
riuscito a legare la sua bravu
ra a quella di un'orchestra 
In ottima vena, esemplare 
nell'onorare lo Strauss del Co
si parlò Zaratustra, poema 
sinfonico ormai ottantenne 
(1894) ambiguamente sontuo
so. Un'orchestra super rievoca 
il superuomo di Nletsche. Le 
ondate solistiche di Angelo 
Stefanato, violinista, sono 
emerse con bella eleganza. 

A chiusura, la suite dall't/c-
cello di fuoco, di Stravinski. 
ha sospinto in una vera eb
brezza fonica interpreti e pub
blico. 

Tra 1 due — Strauss e Stra
vinski — si è affermato Gino 
Contili! (Roma, 1907) con una 
novità non accademica né 
conformistica. Diciamo dei 
suoi Preludi per orchestra, di 
recente composizione, nei 
quali si perfeziona la coeren
za del musicista. Tra i primi 
ad affrontare In Italia la que
stione dodecafonica, Contili! 
sta ora con 1 primi che l'han
no poi superata, unendo, in 
questi Preludi, al preziosismo 
timbrico, una palpitante vi
brazione espressiva, emergen
te da suoni rarefatti, sempre 
pronti, però, all'accensione 
più compatta. E il pubblico, 
compatto, ha poi applaudito 
la novità, l'orchestra e l'otti
mo direttore. 

e. v. 

Ra i vU 

controcanale 

«Divinas Palabras» 

in scena stasera 

a Firenze per 

il Maggio 
Divinas Palabras dello scrit

tore spagnolo Ramon Del Val
le Inclan (1866-1937) andrà in 
scena stasera, alle 21, a Fi
renze in un circo che ha in
nalzato le sue tende a Porta 
Romana. 

Lo spettacolo, che si avvale 
della regia di Franco Enri
quez e dell'interpretazione di 
Valeria Moriconi, Duilio Del 
Prete, Paolo Bonacelll, Pina 
Cei, Donatella Ceccarello e 
Gino Pernice, scene di Lele 
Luzzati, costumi di Santuzza 
Cali, musiche di Duilio Del 
Prete e Raffaele Cecconi, vie
ne dato nell'ambito del Mag
gio musicale fiorentino. 

Divinas Palabras doveva 
chiudere la stagione del Tea
tro di Roma, ma le difficoltà 
economiche in cui si dibatte 
l'istituzione romana hanno 
spinto Enriquez ad offrire lo 
spettacolo alla manifestazio
ne fiorentina. 

La scomparsa 

di Donald Crisp 

regista e attore 
LOS ANGELES, 27. 

L'attore e regista inglese 
Donald Crisp è morto ieri, 
all'età di 93 anni. 

Emigrato negli USA nei 
primi anni del secolo, Crisp 
fu assistente di Griffith per 
Nascita di una nazione (do
ve sostenne anche la parte 
del generale Grant) e per 
Giglio infranto, e diresse nu
merosi film, all'epoca del 
« muto » e agli inizi del « so
noro»: tra di essi da ricor
dare Don X figlio di Zorro 
(1925) con Douglas Fairbanks 
(l'anno precedente era stato 
co-regista del Navigatore di 
Buster Keaton). 

Caratterista versatile e au
torevole, Donald Crisp appar
ve in decine e decine di ope
re cinematografiche: dal Pi
rata nero alla Tragedia del 
Bounty, dalla Carica dei Sei
cento a Parnell, al Conquista
tore del Messico, alla serie di 
Lassie, all'Uomo di Laramie, 
ecc. Per Com'era verde la mia 
valle (1941) ebbe l'Oscar qua
le miglior attore non prota
gonista. 

I ventolto finalisti del 
Disco per l'estate 7 4 
Ventotto cantanti sono sta

ti ammessi alla fase finale del 
Disco per l'estate, al termine 
delle sei eliminatorie che si 
sono concluse domenica alla 
radio. All'annuale rassegna, 
cominciata a metà aprile, han
no partecipato 54 cantanti. 

I cantanti che hanno acqui
sito il diritto a presentarsi 
alle semifinali di Saint Vin
cent del 13 e 14 giugno sono: 
Gianni Nazzaro (373 voti), 
Umberto Balsamo (327), La 
Strana Società (297), l'Equi
pe 84 (296), Peppino Di Capri 
(289), I Vianella (287). Alberto 
Anelli (263), I Nomadi (256). 
Drupi (251), I Nuovi Angeli 
(249), Peppino Gagliardi (237), 
Gianni Bella (220), I Domo
dossola (219). I Ricchi e Pove
ri (213), Anselmo (211), Fau
sto Leali (210), Rosanna Fra
tello (204), Donatello (202), 
I Roman» (300), Emanuela 

Cortesi (185), Mino Reitano 
(184), Landò Fiorini (170), 
Don Backy (168), Romina Po
wer e Cristina Gamba (167), 
Little Tony (166), Fred Bon-
gusto (159), Quarto Sistema 
(157). 

Fra i cantanti più noti che 
sono stati eliminati figurano 
Enzo Jannacci, Lucio Dalla, 
Achille Togliani, Roberto Vec
chioni, Anna Melato, Tony 
Astari ta 

La RAI, avvalendosi di una 
facoltà prevista dal regola
mento, ha ammesso alle se
mifinali ventotto cantanti 
anziché ventiquattro come 
sembrava in un primo mo
mento: fra l'altro due can
tanti erano terminati al ven
tiquattresimo posto a pari 
punteggio. 

La finale si svolgerà, sem
pre a Saint Vincent, il 15 giu
gno 

I PROVOCATORI — Dopo 
averne vista anche la terza 
e ultima puntata, possiamo 
dire che L'assassinio del fra
telli Rosselli è riuscito, alme-
no in una certa misura, a tra
valicare la pura rievocazione 
del delitto perpetrato dal fa. 

\ seismo italiano attraverso i 
' sicari neri d'oltralpe, descri. 
>vendo con efficacia di narra
zione e di rappresentazione il 
T\uolo eversivo e provocatorio 
a\ei legami politici istituzio
nali e i meccanismi organiz
zativi del settore estremo del
la* «destra nazionale» france
se: nel periodo del governo del 
Frànte Popolare. Un simile al
largamento di orizzonte non 
poteva certo non apparire in
dispensabile a chi si propones
se di non fermarsi al dato di 
croiutca e di fare intendere 
ai telespettatori le autentiche 
origini e la ragione politica 
del feroce assassinio dei due 
militanti intellettuali antifa
scisti.' ma sappiamo bene co
me in- occasione di altri sce
neggiati storici l'attenzione 
degli ayttori, scontata la «de
nuncia» umanitaria dei fat
ti, sia cVidata spesso alle « ri
costruzioni di ambiente» o 
alle disaitibilissiìne interpre
tazioni psicologiche dei per
sonaggi tfuttosto che alla so
stanza delie vicende politiche. 

Per questo, il taglio impres
so a questo programma dagli 
sceneggiatori e dal regista — 
confermato in particolare in 
quest'ultima puntata che, pur 
non trascurando i dati rela
tivi alle indàgini sull'assassi
nio, descriveva minutamente 
le fasi del mancato colpo di 
stato fascista — va apprezza
to, ci pare, come una scelta 
decisamente .positiva. E spe
cialmente giu$a in tempi co
me quelli che» attraversiamo 
e in un paese come il nostro, 
nel quale — fatte le debite 
differenze — nono state im
bastite e vengono tuttora im
bastite, con la ^complicità di 
importanti settari dell'appa
rato statale, trame nere che, 
servendosi ancora del tradi. 
zionale alibi de\' «pericolo 
comunista», tendiono ad at. 
tuare un immutato disegno 
di potere e di cla&se. 

Detto questo, va subito ag
giunto, tuttavia, che proprio 
il taglio prescelto avrebbe ri
chiesto maggiore coraggio e 
una più attenta e approfon

dita anatisi politica non sol
tanto dell'eversione fascista 
ma soprattutto delle contrad
dizioni esistenti nel Fronte 
Popolare francese. Qui, invece, 
le reticenze e i silenzi sono 
stati di peso non secondario: 
e hanno danneggiato sia la 
comprensione di alcuni dati 
fondamentali del processo 
storico (la crisi e la caduta 
del governo del Fronte Popo
lare, in particolare, non sono 
state in nessun modo spie
gate), sia la consistenza stes
sa della linea perseguita dal
lo sceneggiato. 

E' sufficiente, a questo pro
posito, citare due esempi. 
Mentre sono stati esposti con 
una certa chiarezza i legami 
tra i fascisti francesi e una 
parte rilevante delle forze ar
mate, non sono stati rile
vati quasi per nulla i rappor. 
ti della «Cagoule» con il pa
dronato e per converso, non 
si è tentato minimamente di 
spiegare come mai l'organiz
zazione fascista potesse con
tare su cinquemila aderenti 
attivi. 

In secondo luogo, assolata
mente troppo avari sono stati 
gli accenni al primo orienta
mento delle indagini contro 
la sinistra, sia in riferimen
to all'assassinio dei Rosselli, 
sia in riferimento agli atten
tati fascisti contro le sedi del
le organizzazioni padronali. A 
noi sembra che sarebbe stato 
indispensabile dedicare, inve
ce, anche sul piano del rac
conto vero e proprio, a que
sto aspetto della vicenda uno 
spazio e una attenzione pari a 
quelli riservati all'individua
zione e agli interrogatori del 
veri responsabili. 

Anche qui, infatti, lo sce
neggiato avrebbe potuto ave. 
re una sua funzione rispetto 
al presente: si pensi soltanto 
alla presenza della figura del. 
l'anarchico arrestato come at
tentatore al posto dei fascisti 
e «riconosciuto» da un testi
mone oculare. Ma forse, la 
scarsità degli accenni a que
sti e ad altri dettagli e cir
costanze era dovuta proprio 
al fatto che il parallelo ri
sultava tanto evidente da es
sere intollerabile per la TV, 
che si è comportata come sap
piamo verso Valpreda e verso 
Pinelli. 

g. e. 

oggi vedremo 
MOZART IN VIAGGIO VERSO PRAGA 
(1°, ore 20,40) 

Per sostituire il «salutato» Dedicato a un medico — il 
programma-inchiesta di Gianni Serra, infatti, era stato 
annunciato per questa se'ra prima dell'intervento censorio — 
i funzionari della RAI-I} V hanno scelto Mozart in viaggio 
verso Praga, la più celebre commedia dello scrittore e poeta 
tedesco Eduard Morike, adattata per i teleschermi da Gian
franco Angelucci e Stefano Roncoronl. 

Ne sono interpreti Raoul Grassilli, Carmen Scarpitta. Wil
ma D'Eusebio, Daniela Soavelli, Franco Vaccaro, Giovanni 
Conforti, Umberto D'Orsi, Germana Paolieri, Gino Sabbatinl, 
Jean Doudan e Dino Emaniteli, con la regia dello stesso Ste
fano Roncoroni. 

IL MONDO A VELA (2°, ore 21) 
Appuntamento a Cowes è il titolo della prima puntata di 

un nuovo programma-inchiesta realizzato dal noto cineasta 
francese Frédéric Rossif. alatore del celebre documentario 
Morire a Madrid. Una gara di vela intorno al mondo, svol
tasi di recente, è l'occasione per un'indagine su un'attività 
sportiva e di diporto che vA assumendo sempre maggiori 
proporzioni. La schiera dei «'.navigatori solitari» si infitti
sce di anno in anno: ciò conferisce un singolare fascino alia 
barca a vela, stimolando lo spirito d'avventura soffocato dal
la monotona vita di tutti i giorni. 

La trasmissione parte dalla regata di Cowes (in Inghil
terra), una sorta di <tprova generale» prima della partenza 
per il giro del mondo. 

TANTO PIACERE (2° ore 22) 
H «varietà a richiesta» di Loone Mancini e Lino Pro

cacci condotto da Claudio Lippi presenta, come di consueto. 
due noti personaggi del mondo delYo spettacolo invitati sulla 
scorta delle richieste dei telespettatori: si tratta di Ornella 
Vanonl e Enrico Montesano. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Antologia di sapere 
12.55 Giorni d'Europa 
13,30 Telegiornale 
15410 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 L'atlante di Topino 
17,45 La TV dei ragazzi 
18/15 Sapere 
19,20 La fede oggi - Oggi 

al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Mozart In viaggio 

verso Praga 

21.45 |l nuovo processo 
del lavoro 

22,30 Toleglomale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Par le sole zone di 
Rodia e Palermo) 

1730 TVE 
18,15 Nottole TG 
1855 NuoM; alfabeti 
19.15 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 II moddo a vela 
22,00 Tanto piacere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, », 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 21 
• 2230: 6.05: Mattutino mu
sicate; 6,25: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento. Lo com
mistioni parlamentari; 8,30: 
Cameni; 9: Voi ed tot 10: 
Speculo CR; 11,30: Il me
glio «al meglio; 12,10: Quar
to programma; 13,20: UBO 
, g a l l i l a la IO minori; 14.07: 
Un disco per restate; 14,40: 
Le masckero nero, di P. Fe-
¥»t; 15,10: Por voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Un 
disco por restato; 17,40: Pro-
l i m a i per t raparli; 1»: Co
so e biseose; 10,45: Disco 
so disco; 19.30: talio liscio; 
20: Recitai dot menoorono 
Glohetta Slmionatoj 20,35: 
* . Mende*) 21: Radioteatro; 
21,30: Le nostro uiUioUia. 
22: Andata e" ritorno; 

Rad io 2° 
GIORNALE RADIO: oro «,30, 
7.30, 0,30. 9.30, 10.30. 
11,30. 12.30, 13,30. 15,30. 
16.30. 10.30, 19,30 e 22.30; 
Ci II mattiniere; 7,40: Ruen-
gtorno; 0.40» Conio o perca*; 
•,S0? Soonl o colori dell'or
chestra; 9,05; Primo di •pon

dero; 9,35: Le 
di P. rovai; :|,50: Ita dito» 
por l'estate; K^.35: Dalia vo
stra parte; 12r.10: Regionali; 
12,40: Alto gradi mente; 13.35: 
I discoli per l'ostate; 13.50: 
Como o perché; 1.4: So di gerii 
15: 57. Giro d'Italia; 15.40» 
Ponto interrogarmi 10: Can
n i ; 17.30: Spedale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3V31; 15.20: 
57. Giro d'Italia; 20: 
sonic; 21,20: I 
restato (replica) i 

Radio 3 a 

Oro 7,55: Trasmise! eoi spe
dali; 8,25: Concertai «W imi
tino; 9,30: Fogli oTaikestt 
9.45: Scuola Maternai IO: Con
certo; 11: Radiose»© m; 11,40» 
Capolavori del tWreeeate» 
12,20: Musicisti itatliml d'oggi; 
13: La musi» ned tompoi 
14,30: Lo {aloe* corrige. Mo
stra di M. Riaver; TJv2»: U 
disco In vetrina; 16: Manico 
e poesia; 17,10: Condirlo In 
miniatura; 17,25: Classo eel
ea; 17.40: Jan oggi; 18.05) 
La staffetta; 18,25: Gli 
bies; 19,15: Concorto 
•era; 20,15: Il melodi i 
in discoteca; 21i Giorno» e dal 
Terzo; 21,30: Attorno ama 
• Nuova Manico >i 22^0Ì: la
bri ricevati. 

1 ii 


